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1996/2019:  

23 anni di  

 

 

L’associazione SVEP, Servizio volontariato Emilia Piacenza, nasce nel settembre del 1996. 

Sono otto le organizzazioni che danno il via a questa nuova avventura che vedrà come 

primo presidente Luciano Beltrami. È l’anno in cui il Co.Ge. approva il bando per 

l’istituzione dei CSV e nel 1997 sarà proprio SVEP ad avere in gestione quello di Piacenza.  

 

La prima sede è in via Mazzini 62, nei locali concessi in comodato gratuito dalla provincia 

e già nel 1997 il CSV promuove un incontro sul tema “Identità del volontariato all’interno 

del terzo settore”.  

 

Nel 1998 il CSV organizza il primo corso di orientamento e all’inizio dell’estate la prima 

festa del volontariato.  

 

Nel 1999 la festa si sposta sul 

viale Pubblico passeggio. Lo 

slogan è “Volontari tra la 

gente”. Parteciperanno circa 

90 associazioni. Nello stesso 

anno parte la progettazione 

sociale di secondo livello dei 

CSV dell’Emilia-Romagna e 

SVEP propone i primi otto 

progetti.  

 

Nel 2000 SVEP rilancia la progettazione sociale con otto nuove iniziative e apre all’attività 

di sensibilizzazione del volontariato nelle scuole.  

 

Nel 2001, Anno internazionale del volontariato, viene organizzata una giornata con 

Giovanni Nervo, fondatore di Caritas italiana, e nello stesso anno è avviata un’indagine 

sul convenzionamento tra enti pubblici e terzo settore.  
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Nel 2002 SVEP amplia l’impegno nei confronti della scuola con alcuni stage estivi di 

studenti nelle associazioni. In questo periodo inizia anche la collaborazione con il 

quotidiano “Libertà” di Piacenza. 

  

Nel 2003 cominciano ad arrivare segnali incoraggianti dal territorio. La presenza delle 

Odv cresce: da 113 nel 1997 sono diventate 298. Tanti i momenti di riflessione proposti 

durante l’anno dal CSV insieme ai maggiori esperti del terzo settore. Sempre nel 2003 

inizia la pubblicazione della semestrale “Sinergie” che uscirà come allegato al 

settimanale diocesano “Il Nuovo Giornale”.  

 

Il 2004 è caratterizzato dalle iniziative in ambito formativo. La progettazione rinnova 

l’attenzione al mondo della scuola e affronta per la prima volta il tema del carcere.  

 

Nel 2005, il progetto “Il carcere nel cuore della città” promuove la nascita 

dell’associazione di volontariato penitenziario “Oltre il muro”, mentre sui territori si lavora 

alla formazione di reti tra le associazioni. A Piacenza, nello stesso anno, parte il progetto 

“Ax4: uniti per donarsi”, inaugurando una collaborazione tra le associazioni del dono che 

dura tuttora. Nello stesso anno il consiglio direttivo di SVEP elegge Giuseppe Pistone 

come nuovo presidente.  

 

Nel 2006 si svolgono i primi percorsi formativi per futuri amministratori di sostegno in 

collaborazione con l’ordine degli avvocati. Nello stesso anno il CSV viene accreditato 

come ente di servizio civile e per l’invio di giovani in servizio volontario europeo. In questo 

stesso anno, inoltre, attiva cinque “Tavoli di settore” per promuovere la costruzione di reti 

tra le associazioni.  

 

Il 2007 è l’anno in cui si traccia un primo bilancio dopo dieci anni di attività. Le 

organizzazioni socie da 8 sono diventate 36 e prendono il via diverse attività sul fronte 

della comunicazione, come la collaborazione con Radio Sound per il progetto 

“Volontariato in spot” e alcune trasmissioni dal titolo “Radio SVEP”.  

 

Nel 2008 il progetto “Una culla per l’umanità europea” viene finanziato dalla 

Commissione europea. Il progetto consente di realizzare viaggi di scambio tra un gruppo 

di giovani disabili italiani e un gruppo di giovani disabili di Praga.  
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Nel 2009 SVEP sostiene il progetto interprovinciale “Nonsolocarcere: la pena utile”. Nello 

stesso periodo prende il via il progetto di Anpas e Croce rossa che porterà all’avvio della 

centrale unica trasporti, un servizio di trasporti sanitari non di emergenza attivo ancora 

oggi.  

 

Nel 2010 SVEP partecipa al progetto regionale di contrasto alla povertà, promosso 

insieme al Coordinamento dei CSV regionali e al Co.Ge.  

 

Nel 2011 il CSV si aggiudica il premio “Sodalitas innovation” con il progetto “Sala d’attesa” 

nella categoria disagio ed emarginazione sociale. A livello territoriale si distinguono due 

progetti: “Germogli urbani”, un laboratorio di quartiere per coinvolgere gli abitanti nella 

progettazione degli spazi secondo i criteri di vivibilità e sostenibilità, e “Porta Borghetto”, 

finalizzato al recupero di una parte abbandonata della città. Nello stesso anno parte 

anche “Genitori comunque”, progetto sulla genitorialità in carcere che realizza una 

ricerca dallo stesso titolo edita dalla Franco Angeli e realizzata con alcuni docenti di 

pedagogia dell’università Cattolica di Piacenza. A fine anno, Giuseppe Pistone viene 

rieletto presidente.  

 

Nel 2012 parte l’accompagnamento allo sviluppo delle reti sul territorio e nel 2013, 

insieme al difensore civico regionale, viene realizzata la ricerca “Verso il superamento dei 

campi nomadi”.  

 

Lungo tutto il 2014 si intensifica la collaborazione con le istituzioni, partecipazione al 

tavolo anticrisi del comune di Piacenza al fine di attivare l’emporio solidale, alla rete 

territoriale sui finanziamenti europei e al progetto “Porta galera 3.0”. Nello stesso anno 

viene siglato un protocollo con l’Uepe per lo 

sviluppo di attività riparative e uno con 

l’Ausl per favorire una rete di accoglienza di 

utenti fragili segnalati dai servizi. Sempre 

nel 2014, CSV partecipa ai progetti europei 

“Get your way” e “Volunteering@ work”. Nel 

mese di ottobre è eletta alla presidenza 

Laura Bocciarelli.  

 



4 

 

Nel 2015 si consolida la presenza del CSV sul territorio: viene siglata una convenzione con 

la Fondazione di Piacenza e Vigevano per promuovere la co-progettazione con le 

associazioni di volontariato. Per la progettazione europea SVEP partecipa al progetto “No 

profit skills building inclusive Europe” con altri CSV. Nell’ambito del bando 

“Comunemente Giovane”, inoltre, SVEP partecipa al progetto “No neet. Work in 

progress” sul tema della precarietà giovanile promosso dal comune di Piacenza e da 

un’ampia rete di partner.  

 

Nel 2016 la base associativa di SVEP arriva a 74 organizzazioni. Il CSV, intanto, 

raggiunge un ottimo risultato all’interno del bando del Miur per “Laboratori di 

cittadinanza democratica condivisa e partecipata” aggiudicandosi il punteggio più alto 

fra i progetti finanziati. In occasione della Giornata internazionale del volontariato, 

inoltre, festeggia i suoi primi vent’anni con il video “Vent’anni di SVEP: volti e voci”.  

Video https://www.youtube.com/watch?v=qhoOwXTbdVE  

Nel 2017 SVEP realizza tre seminari sulla relazione educativa, per coloro che 

direttamente e indirettamente partecipano e contribuiscono al lavoro educativo sulle 

giovani generazioni; fra le iniziative di promozione, ricordiamo la Festa del Volontariato 

in Piazza Cavalli alla quale partecipano 54 

associazioni con stand espositivi; si collabora 

inoltre alla Giornata del Cittadino Solidale a 

Castel San Giovanni. Il 4 novembre SVEP 

organizza in collaborazione con 

l’associazione La Ricerca e l’Opera Pia 

Alberoni l’evento “Attraverso il mare”, 

durante il quale gli studenti e la cittadinanza 

piacentina possono ascoltare la testimonianza di Pietro Bartolo, medico di Lampedusa. 

Il 5 dicembre in occasione della “Giornata internazionale del volontariato” viene proposto 

ai volontari piacentini e alla cittadinanza un incontro presso l’Università Cattolica del 

Sacro Cuore con Ivo Lizzola sul tema “Vita fragile, vita comune” e con Gianpaolo Nuvolati, 

su “Voglia di comunità: tra individualismo e partecipazione”. Contemporaneamente 

viene allestita presso la Facoltà di Scienze della Formazione la mostra “Tanti per tutti”. 

 

https://www.youtube.com/watch?v=qhoOwXTbdVE
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Nel 2018 prosegue la collaborazione col l’Opera 

Pia Alberoni e La Ricerca organizzando il 

Concerto dell’Orchestra dei popoli,  nata dal 

progetto di didattica musicale “Sulla Strada 

della Musica” della Fondazione Casa dello 

Spirito e delle Arti di Milano, che coinvolge 

ragazzi rom con talento per la musica.                

SVEP collabora con l'Università Cattolica del 

Sacro Cuore di Piacenza alla promozione e 

organizzazione de "La giornata del Dono: 

vengono organizzate 9 sessioni parallele rivolte 

a studenti e docenti su diversi aspetti del dono 

a cura di 12 tra associazioni di volontariato e altri 

Enti del Terzo Settore. Ad aprire la giornata del 

dono intervengono Don Antonio Mazzi, 

fondatore di Exodus, e in chiusura Simona 

Atzori, ballerina e pittrice. 

Inoltre SVEP organizza la prima edizione del Progetto VIP 

– Volontari In Primalinea: in preparazione della Giornata 

Internazionale del Volontariato 2018, SVEP propone ad 

autorità, personaggi del mondo della scuola, 

dell’università, dell’informazione, dello spettacolo, di 

cimentarsi in qualche ora di impegno all’interno delle 

associazioni locali. 34 associazioni accolgono 42 Vip e 

diverse redazioni scolastiche fanno da corrispondenti per i 

loro giornali.   

 

Il 1 gennaio 2020 SVEP viene incorporata per fusione all’interno di CSV Emilia, il 

Centro di Servizio per il Volontariato di Piacenza, Parma e Reggio Emilia: è Elena 

Dondi, già presidente di Forum solidarietà Parma, a guidarlo, insieme a due vice 

presidenti Laura Bocciarelli (ex presidente di SVEP, Piacenza) e Umberto Bedogni (ex 

presidente di Dar voce, Reggio Emilia), al nuovo consiglio direttivo composto da dodici 

rappresentanti dell’associazionismo dei tre territori, affiancati da un organo di controllo 

e da tre probiviri.  

 


